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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 18 DEL 5 FEBBRAIO 2009
ZUCCHI Alberto

(Presidente)

(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente) 
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipa alla riunione il Consigliere Andrea ROSSET.
Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO ed Ezio MONTROSSET.
La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali (sommario ed integrale) della riunione n. 14 dell’8 gennaio 2009 e sommario della riunione n. 15 del 14 gennaio 2009.
3)
Proposta di atto amministrativo concernente: “Consulta regionale per la condizione femminile - Approvazione del programma di attività per l’anno 2009.”.

4)
Nomina della Commissione regionale per i procedimenti referendari e di iniziativa popolare: determinazioni della Commissione. 

5)
Analisi e valutazioni delle problematiche connesse al contenimento dei costi della politica alla luce del rinvio in Commissione della proposta di legge n. 2 concernente: “Contenimento dei costi della politica. Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33, 8 settembre 1999, n. 28, e 17 marzo 1986, n. 6.”.

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 842 in data 28 gennaio 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia di due comunicazioni dell’On. Nicco riguardanti proposte di modificazioni dell’ordinamento regionale: la prima relativa alla disponibilità manifestata dal parlamentare valdostano a collaborare con la Presidenza del Consiglio regionale, non appena la proposta di legge costituzionale n. 2 sarà esaminata dalla I Commissione Affari costituzionali della Camera; la seconda riguardante l’emendamento che ha presentato al decreto legge n. 200/2008 (Misure urgenti in materia di semplificazione normativa).
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.15 prendono parte alla riunione il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE e la Dott.ssa Christine PERRIN, Segretario generale del Consiglio regionale.
*     *     *

Nel ricordare che non è stato raggiunto l’obiettivo di vedere eletto un rappresentante della Valle d’Aosta al Parlamento europeo e che la materia verrà ripresa dopo la tornata elettorale per valutare eventuali proposte di riforma della normativa, chiede al Presidente del Consiglio se la Commissione abbia agito con senso di equilibrio e di correttezza al fine di evitare in futuro il verificarsi di situazioni che la stessa non voleva porre in essere.

Il Presidente CERISE, nell’apprezzare la vivacità con cui la Commissione ha lavorato e l’ineccepibilità del comportamento tenuto dalla stessa, dichiara di aver manifestato le proprie perplessità sulle modalità con le quali sono state riportate le notizie inerenti ai lavori svolti.

Il Consigliere CAVERI ringrazia per l’apprezzamento manifestato nei confronti dei lavori della Commissione e precisa che, se il Consiglio regionale avesse potuto esprimersi in merito, la posizione della Valle d’Aosta ne sarebbe uscita rafforzata.

Nel richiamare l’attenzione dei Commissari sulla povertà del dibattito alla Camera in quanto non si è discusso nel merito dell’argomento, dichiara che l’unico contributo alla discussione degno di nota è stato l’intervento dell’On. Zeller che ha sottolineato come l’introduzione dello sbarramento del 4% abbia delle implicazioni importanti perché la riduzione dei competitors rende più difficile l’attuazione del nuovo meccanismo elettorale. Precisa che è per questo motivo che ha avanzato la proposta di ricorrere alla Corte costituzionale.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che il fatto di sollevare la questione di legittimità costituzionale sulla legge per le elezioni europee non dovrebbe essere portato avanti in parallelo con la trattativa politica, dubita che ci siano spazi per un’iniziativa di carattere giudiziario che colorirebbe negativamente la situazione.

Il Consigliere DONZEL pone l’accento sulla necessità di tornare a perseguire la costituzione di una circoscrizione regionale per le elezioni europee, seguendo il principio federalista della rappresentanza territoriale.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.30 prende parte alla riunione il Consigliere LA TORRE.
*     *     *

Dichiara che nessuno ha ricevuto alcun incarico se non quello di tenere informati i rispettivi partiti su quanto accadeva in Valle d’Aosta, e quindi senza alcuna legittimità istituzionale, per cui, precisa, non è corretto affermare che ci sia stato disinteresse sulla questione.

Il Presidente CERISE, premesso che l’Unione europea si è dimostrata disattenta nei confronti delle minoranza linguistiche, richiama l’attenzione sulla necessità di riflettere sul comporsi del Parlamento europeo.
APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO ED INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 14 DELL’8 GENNAIO 2009 E SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 15 DEL 14 GENNAIO 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.35 prende parte alla riunione la Sig.ra PRISANT, Presidente Consulta regionale per la condizione femminile e che si procede alla registrazione della riunione.
*     *     *
PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO: “CONSULTA REGIONALE PER LA CONDIZIONE FEMMINILE - APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ PER L’ANNO 2009”
Il Presidente CERISE afferma che la materia è disciplinata dalla legge regionale 23 giungo 1983, n. 65, che ha avuto poche rivisitazioni e che pone la Consulta in un rapporto piuttosto stretto con il Consiglio regionale.

Premesso che l’incontro odierno è una conseguenza di quanto previsto dall’articolo 8, invita la Presidente della Consulta ad illustrare alla Commissione i contenuti del programma.
La Presidente PRISANT, premesso che questo risulta un po’ ristretto e, in alcune parti, un po’ generico, in quanto molte iniziative sono degli intenti, afferma che ciò è dovuto al fatto che la Consulta è stata rinominata, che il numero delle consultrici è aumentato e che molte di loro sono di prima nomina.
Dichiara che più che presentare dei progetti si è deciso di puntare sul discorso dell’informazione sulle attività che vengono svolte dalla Consulta, soprattutto nell’ambito della salute e della cultura.

Illustra le attività portate avanti dalla Consulta che si sono concretizzate nel lavoro svolto dal Centro donne contro la violenza e dal Centro donne insieme, nei servizi prestati a favore delle famiglie e della salute della donna, nelle iniziative nell’ambito del lavoro e delle pari opportunità, nell’organizzazione di manifestazioni e di attività culturali e nella collaborazione con le biblioteche, l’Istituto storico e la Presidenza del Consiglio regionale.
Il Consigliere LOUVIN chiede che la Consulta fornisca alla Commissione un complemento di riflessione sul tema della riforma della legge elettorale comunale, attraverso una riflessione sulla presenza e sulla partecipazione femminile nell’ambito delle amministrazioni locali.

Nel domandare se vi siano al momento delle iniziative o delle riflessioni sulla rivisitazione della legge istitutiva della Consulta, ritiene opportuno che eventuali maquillages o revisioni più profonde della normativa in questione facciano parte di una preventiva ed approfondita riflessione prima di diventare materia di iniziativa legislativa.
Il Consigliere CAVERI, posto l’accento sul fatto che il partito di maggioranza non ha delle proprie rappresentanti negli organi direttivi di questo organismo, chiede quale rilancio del giornale intenda operare la Consulta, in considerazione del fatto anche che il budget risulta particolarmente corposo.

Premesso che la Commissione dovrà lavorare ad un ridisegno complessivo degli organi rappresentativi del mondo femminile, ricorda che già nella passata legislatura era stata segnalata l’urgenza che fosse la Regione, a fronte di una propria competenza, a nominare la Consigliera regionale di parità, la cui designazione, invece, ancora oggi è ministeriale.
La Presidente PRISANT, dopo aver affermato che una sollecitazione sulla legge elettorale comunale è già pervenuta, assicura che la Consulta si impegnerà ad esaminare anche questo argomento.

Nel ricordare che la Consulta aveva già presentato nella legislatura 1998/2003 una proposta di modifica della l.r. 65/1983, concorda sull’opportunità di una sua rivisitazione, soprattutto in relazione alla questione della nomina delle sue componenti.

In relazione alla questione dell’informazione, risponde che il problema, più che un cambio di linea, risiede nel fatto di individuare le finalità che il giornale deve perseguire.

Dopo aver informato la Commissione in ordine ai contenuti dei giornali pubblicati dalla Consulta - Informa donna, Europa donna, Donna eletta e Donne insieme - dichiara che il giornale dovrebbe essere impiegato per un’attività di approfondimento usando il sito internet per fornire informazioni più continue ed in maniera più immediata.
Il Presidente ZUCCHI chiede alla Presidente della Consulta di fare pervenire alla Commissione eventuali proposte ed indicazioni sulla legge elettorale comunale entro il 19 marzo p.v., data entro la quale le forze politiche dovranno portare al tavolo della discussione le rispettive proposte di riforma della normativa in questione.

Per quanto concerne il discorso dell’impianto della legge istitutiva della Consulta, dichiara che, nel caso in cui si tratti di modifiche di carattere minimo, si può affrontare il discorso in un senso, altrimenti, aggiunge, se si dovesse pensare ad una modifica più strutturale e corposa, questa dovrebbe comportare una maggiore condivisione da parte di tutti gli attori in campo, così come sta avvenendo per la legge elettorale comunale.
*     *     *
Si dà atto che alle ore 16.15 la Sig.ra PRISANT lascia la sala di riunione.
*     *     *
NOMINA DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER I PROCEDIMENTI REFERENDARI E DI INIZIATIVA POPOLARE: DETERMINAZIONI DELLA COMMISSIONE
Il Presidente CERISE, dopo aver ricostruito i passaggi salienti della questione, afferma che le ipotesi di lavoro sono le seguenti:
· rimanere rigorosamente ancorati alla prima indicazione del Presidente della Corte d’Appello di Torino ignorando le diverse sollecitazioni;
· discutere sugli ulteriori nominativi proposti;
· individuata la qualifica di professore universitario quale requisito per fare parte della Commissione per i procedimenti referendari, dare mandato all’Ufficio di Presidenza di contattare le persone indicate e di proporre tra queste un nominativo in sostituzione di quello che verrebbe escluso dalla prima rosa secondo questa logica.
Il Consigliere LOUVIN, premesso il fatto che la questione che si è aperta non deve assumere i connotati di una vicenda di apprezzamento o meno sulle competenze professionali che, sul piano formale, risultano ampiamente assolte da tutti i candidati, afferma che era stata fatta qualche evidenziatura in ordine ad uno dei nominativi proposti perché lo stesso taglio professionale, diverso dagli altri cinque componenti che erano stati indicati, ne individuava una funzione professionale che ha avuto ad oggetto anche del contenzioso svolto ed assolto nell’interesse di alcuni amministratori e, in qualche caso addirittura, contro la Regione Valle d’Aosta.
Al fine di evitare le secche di queste situazioni e di fare in modo che tutti e sei i designati siano estranei a vicende di rapporto professionale nei confronti della Regione Valle d’Aosta, quantomeno, nel campo del contenzioso, propone di affidare al Presidente del Consiglio regionale il compito di stilare una graduatoria dei quattro nominativi, di contattarli per verificarne la disponibilità e di proporre al Consiglio l’integrazione in modo che il sesto componente venga così integrato.
Il Consigliere EMPEREUR afferma che, per quanto concerne le proposte fatte, la prima ipotesi avrebbe già potuto concretizzarsi, qualora fosse stata condivisa, in tempi precedenti; dichiara che la seconda è assolutamente da scartare perché ognuno avrebbe delle sensibilità diverse dal punto di vista professionale, personale ed eventualmente anche politico; ritiene infine che la terza ipotesi possa trovare una buona disponibilità da parte del gruppo dell’Union Valdôtaine affinché poi ci sia una votazione complessiva di quanto il Presidente propone.
Il Presidente ZUCCHI, nel ritenere che, alla luce della proposta del Presidente Cerise, avallata dal Consigliere Louvin, si possa definire la questione, propone di investire il Presidente del Consiglio regionale del compito di contattare le ulteriori persone proposte per verificare il loro gradimento alla nomina, al fine di proporre un nominativo in sostituzione di quello che verrebbe escluso dalla prima rosa dei candidati indicati, secondo la logica sopra indicata.
La Commissione concorda.
ANALISI E VALUTAZIONI DELLE PROBLEMATICHE CONNESSE AL CONTENIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA ALLA LUCE DEL RINVIO IN COMMISSIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 2 CONCERNENTE: “CONTENIMENTO DEI COSTI DELLA POLITICA. ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33, 8 SETTEMBRE 1999, N. 28, E 17 MARZO 1986, N. 6”

Il Presidente ZUCCHI dichiara di aver iscritto l’argomento all’ordine del giorno della riunione odierna sia per ottemperare, dal punto di vista formale, ad un impegno sia per sgombrare il campo dalle strumentalizzazioni degli organi di stampa in ordine alla presunta intenzione di insabbiare la materia. 
Riferisce di aver richiesto la presenza del Presidente del Consiglio regionale al fine di avere il quadro di riferimento dei Consigli regionali delle altre Regioni.
Il Presidente CERISE, premesso che il suo ruolo gli impone di guardare con molto rispetto ed attenzione all’iniziativa legislativa portata avanti da una forza politica per discutere del problema senza assumere, quindi, una posizione di contraddittorio nei confronti della stessa, dichiara che il suo intervento seguirà una direzione di carattere generale e contestualizzata in un momento particolare della politica italiana che vede le Assemblee legislative in grossa difficoltà. Aggiunge che i Consigli regionali non devono diventare il capro espiatorio di un certo disagio che il cittadino avverte nei confronti della politica e che il ruolo del Presidente del Consiglio deve essere quello di rivendicare all’Assemblea regionale quell’identità forte di essere un luogo di democrazia dove le scelte devono essere mediate e confrontate tra le diverse forze politiche.

Dopo aver fatto distribuire un documento contenente una fotografia del trattamento indennitario dei consiglieri regionali di tutte le Regioni, fa rilevare che il quadro nazionale non è omogeneo e che dal confronto emerge che, almeno in termini di indennità, i consiglieri regionali della Valle d’Aosta sono quelli che complessivamente prendono meno.

Ricorda che, in forza di un patto interistituzionale siglato tra le Regioni - in base al quale un allineamento delle indennità dei Consigli regionali può essere fatto tenuto conto della condizione più sobria - essendo i consiglieri regionali della Valle d’Aosta quelli che percepiscono un’indennità complessiva inferiore a tutti gli altri, una sua eventuale riduzione, causerebbe un trascinamento verso il basso di quella che prendono i consiglieri delle altre Regioni.

Nell’esprimere alcune considerazioni sul documento, pone l’accento sul fatto che, partendo dal 1998, c’è sempre stato un adeguamento al Parlamento fino al 2006, anno in cui è avvenuta la scelta di ridurre le indennità. Precisa che la Valle d’Aosta, a differenza dei 4/5 delle Regioni, si è adeguata a questa scelta e che bisogna prendere atto del fatto che è dal 2005 che non c’è più un adeguamento da parte del Consiglio regionale della Valle d’Aosta ad adeguamenti di vario tipo.

Nel fare rilevare come nessun Consiglio comunale della Regione abbia messo in discussione le indennità dei propri rappresentanti, è dell’avviso che, qualunque fosse la riduzione dell’indennità del consigliere regionale, questa non accontenterebbe mai il cittadino. Osserva, inoltre, come l’ammontare delle indennità degli amministratori pubblici sia poco incidente sui costi della politica perché queste non sono strutturate in un ambito generale.

Nel reputare che l’iniziativa legislativa in questione penalizzi delle situazioni in essere, afferma che l’argomento non va accantonato ma affrontato perché deve essere visto ed analizzato nella sua interezza, senza sganciarlo dalle logiche nazionali.

Ricorda che, già a partire dalla passata legislatura, la Giunta regionale ha portato avanti delle iniziative che hanno determinato una riduzione dei costi della politica, diminuendo, ad esempio, la rappresentanza nell’ambito di molte società, alcune delle quali anche di una certa importanza.

Riferisce che, se ogni azione finalizzata a ridurre i costi della politica non viene inquadrata in un certo contesto e non è capace di determinare una loro diminuzione, qualsiasi azione meritoria finisce per essere fine a se stessa e non produce un impatto.

Nel ritenere che il primo passo da fare sia quello di mettersi intorno ad un tavolo e di riflettere su tutti gli aspetti che possono determinare delle diminuzioni dei costi, è dell’avviso che si potrebbe procedere alla semplificazione di alcuni procedimenti amministrativi dell’amministrazione estremamente costosi.
Pur guardando con rispetto e con tutta la disponibilità per favorire il percorso di ogni iniziativa legislativa di qualsiasi forza politica, rileva come la proposta di legge in questione rischi di sminuire l’immagine del Consiglio regionale.

Il Presidente ZUCCHI, premesso che, per organizzare i lavori, bisogna capire come i partiti, che sono rappresentati in Consiglio regionale, intendano affrontare questo argomento, dichiara che, una cosa, è la discussione sulla proposta di legge in questione, un’altra, invece, come ha più volte sostenuto dal punto di vista politico, è la volontà di affrontare questo argomento in maniera più vasta per vedere se ci siano, come è già avvenuto in questo breve scorcio di legislatura, i presupposti per lavorare in un clima condiviso.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 16.50 il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE e la Dott.ssa Christine PERRIN lasciano la sala di riunione.
*     *     *
Il Consigliere CAVERI propone, vista la necessità  di ragionare sui dati forniti dal Presidente del Consiglio, di aggiornare i lavori ad una prossima riunione.

Sottoscrive i pensieri espressi dal Presidente del Consiglio Cerise ed i rischi di una deriva demagogica e anti parlamentaristica che finiscono per esserci dietro ad alcune dichiarazioni di principio riguardanti la riduzione delle indennità.

Nel ribadire che i privilegi non abitano in Valle d’Aosta e che altrove si nascondono in una selva di benefits, ritiene che la documentazione fornita vada esaminata per consentire di poter affrontare la questione serenamente per poi entrare nel merito della problematica in una prossima riunione.

Pone all’attenzione dei Commissari l’interrogativo se non debba essere l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ad occuparsi di questa materia.
Il Consigliere SALZONE ricorda che il suo gruppo ha costituito una Commissione che sta elaborando un disegno di legge che è stato modificato alla radice alla luce di una serie di dati che ha reso necessari degli aggiustamenti alcuni dei quali anche di sostanza. 
Concorda, alla luce degli ulteriori dati consegnati dal Presidente del Consiglio, sull’opportunità di avere più tempo per esaminarli ed aggiornare quindi i lavori.
Il Consigliere DONZEL, fermo restando lo spirito che dovrebbe animare questo tipo di iniziativa, afferma che la stessa ha un senso se viene costruita partendo da proposte che provengono dai vari i gruppi e se raggiunge un ampio consenso, altrimenti può essere facilmente oggetto di strumentalizzazioni da ambo i campi.

Nel dichiarare che questo è uno di quegli argomenti su cui la stampa ha lavorato per tentare di delegittimare ulteriormente la figura della politica, afferma che bisogna perseguire l’obiettivo della riqualificazione del suo ruolo e non quello della sua delegittimazione.

Riferisce che già nell’intervento del Consigliere Rigo in sede di discussione del bilancio era stata tracciata la filosofia del suo gruppo rispetto a questo argomento. Aggiunge che quelle problematiche verranno riproposte ed integrate con qualche dato ulteriore.

Il Presidente ZUCCHI, premesso che tutti gli intervenuti hanno auspicato una possibile condivisione di questa materia che però non può prescindere da un suo esame più approfondito a cominciare dai dati forniti oggi, ritiene che, se i proponenti della proposta di legge intendono portarla avanti, a prescindere dai ragionamenti che sono stati fatti, la Commissione dovrà lavorare in quest’ottica. Precisa che il discorso cambia nel caso in cui il gruppo di Vallée d’Aoste Vive-Renouveau intenda ragionare sui punti che sono emersi dagli interventi che si sono succeduti.

Il Consigliere BERTIN, premesso che le proposte attese sull’argomento non sono pervenute, ribadisce che l’obiettivo di questa proposta di legge è quello di fare assumere in modo responsabile e trasparente al Consiglio regionale il costo del proprio funzionamento.

Non trova corretto che il problema venga spostato all’interno dell’Ufficio di Presidenza in quanto ritiene che debba essere assunto in modo diretto e responsabile dal Consiglio.

Nel precisare che l’iniziativa legislativa in questione non si limita al Consiglio, chiarisce che è dall’Assemblea che deve partire e che, anche per aumentarne la propria autorevolezza, deve poi toccare altri ambiti che riguardano i costi della politica che non si limitano al solo Consiglio regionale.
Il Consigliere LOUVIN afferma che il punto di vista sulla questione illustrato dal Presidente del Consiglio non riflette quello della sua forza politica né nel contenuto né nella valutazione di determinate implicazioni di questa proposta di legge.
Nel rilevare che il tema è in sofferenza da molto tempo, è dell’avviso che sia interesse della politica regionale assumere una tantum una posizione chiara e trasparente dinnanzi ai cittadini, a fronte di una dinamica che è stata trainante per la politica nazionale e che ha portato verso l’alto tutte le remunerazioni delle funzioni politiche ed amministrative.

Ritiene che la comunità valdostana sia in grado di dire che il consigliere regionale è una funzione che si deve poter svolgere con tranquillità economica senza con questo generare, come ha generato e sta generando, delle rincorse al posto ed alle riconferme che ne hanno anche fatto un punto di approdo della carriera politica e non necessariamente una funzione da sviluppare in assoluta libertà.

Chiarisce che la palla adesso è nel campo delle altre forze politiche che si sono impegnate a presentare delle proposte alternative che verranno discusse con assoluta tranquillità, partendo però dal presupposto di serietà e con l’auspicio che questo avvenga in tempi ragionevoli.

Il Consigliere LA TORRE, nell’apprezzare l’esposizione del Presidente del Consiglio per la sua completezza, ritiene che i dati forniti non siano esatti in considerazione del fatto che gli importi delle indennità riconosciute ai consiglieri regionali della Valle d’Aosta sono superiori a quanto in realtà oggi viene percepito.
Afferma che il problema dei costi della politica è un problema reale che non si può affrontare in modo demagogico o strumentale come si cerca di fare.

Dichiara che, quando ci si dedica alla politica, si “abbraccia una missione” che è giusto che sia remunerata, dopodiché la soglia a cui si vuole portare l’asticella è tutta da discutere.
Reputa il finanziamento ai partiti una cosa giusta nel momento stesso in cui, chi ne usufruisce, si astiene dall’essere rappresentante di lobbies o di parti.

Premesso che l’impostazione che si vuole dare al dibattito, attraverso la presentazione della proposta di legge in questione, corre il rischio di essere letta come demagogica o politica di mercato, pone l’accento sul fatto che bisogna avere il coraggio di toccare degli argomenti delicati.

Ritiene corretto aprire un confronto all’interno di questa Commissione nei tempi e nei modi giusti, cosa che non significa sottrarsi al dovere di trattare l’argomento dei costi della politica.

Il Presidente ZUCCHI, nel ribadire di avere richiesto l’intervento del Presidente del Consiglio esclusivamente per acquisire elementi conoscitivi sulle realtà esterne, ritiene legittimo che il Presidente Cerise abbia espresso un pensiero politico e precisa di non ritenere che la materia sia da ricondurre all’Ufficio di Presidenza.

Dichiara che il suo gruppo non ritiene opportuno un cambiamento delle regole nel corso della legislatura e si dichiara pronto a discutere dei contenuti del problema nel caso in cui ci sia la volontà di aprire il ragionamento su basi più serie e più ampie.

Posto l’accento sul fatto che bisogna avere il coraggio di esprimere le proprie posizioni senza remore, considera questa la posizione migliore da assumere in tempi brevi per non dare la sensazione di tergiversare bensì quella di assumere in modo responsabile quella che è una posizione suffragata dalla realtà dei fatti.

Riferisce che la Commissione ritornerà sull’argomento in una prossima riunione per discutere delle proposte che saranno pervenute nel frattempo.
*     *     *

Si dà atto che la Commissione, dopo breve dibattito, esprime parere favorevole all’unanimità sulla proposta di atto amministrativo concernente “Consulta regionale per la condizione femminile - approvazione del programma di attività per l’anno 2009”.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 17.20.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 12 marzo 2009
